
Più che una ricetta, si parla di impiattamento.
Lo studente social è il capo mastro 

dell’adagiamento con raziocinio di roba random 
su piatto piano (olio su tavola, 22x22cm, 2019).

Il piatto instagrammabile ha il solo scopo 
di essere una presentazione fittizia 

delle nostre abitudini culinarie. 
Unico utensile necessario: il righello.

E poi: qualcosa di commestibile (ma anche no), 
adornato di salse insapori e fiori di campo mai 
lavati. Un baffo di qua, una riga di là. Et voilà!

Non preoccupatevi se il risultato ha un 
retrogusto di plastica bruciata.

Fondamentale è rispettare la 
gradazione dei colori, con attenzione 

certosina al gioco di contrasti. 
I filtri sono come il sale himalayano: 

vanno usati, ma con parsimonia.

E se il tuo follower si sta chiedendo “Quella 
roba che sembra schiuma di sapone, cos’è?”, 

il vostro piatto è riuscito alla perfezione.

Una totale noncuranza del gusto e 
delle proporzioni legalmente accettabili. 

Il piatto instagrammabile è l’emblema dell’universitario 
chic che non deve chiedere mai… tranne il conto!
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PIatto INstagrammabILE

PrEsENtazIoNE PrEParazIoNE

lEvEl 
‘INFlUENCER’

Postate la fotografia 
del Piatto accomPagnata ad una 
caPtion che contenga: aneddoto 
healthy di cui non esistono fonti 

scientifiche, odio verso i carboidrati 
e calorie Per 100g. Poi buttate tutto 
nella ciotola del cane e mangiatevi 

un Piatto di Pasta al sugo.
----------------------------------

RICoRdatE Il dEtto:
se non lo fotografate, 

è come se non l’aveste mangiato 

• QuaLcOsa di cOMMestiBiLe
• QuaLcOsa di visivaMente FigO
• saLse cOLOrate
• verdura di Origine scOnOsciuta
• ingredienti di FOrtuna
• FiOri deL giardinO deLLa vicina

INgrEdIENtI

dIFFIcoLtà         :  aLta

PrEParazIoNE : 30’-180’

cottUra            :  ???


